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Welfare comunitario
Politiche locali, sviluppo e mutamento sociale

Welfare comunitario vuole essere il “luogo” di confronto sul
tema del rapporto tra la società, con le sue diverse sfaccet-
tature, e l’attore sociale con le sue realizzazioni plastiche,
e anche con quelle non tangibili. La collana, intesa come
uno spazio interdisciplinare, si offre quale momento di
autoascolto sul mutamento sociale tout–court e propone
spunti di riflessione attraverso la connessione tra la teo-
ria sociologica e le sue ricadute empiriche sulla società,
mediante un’attività di ricerca applicata. Le proposte di
pubblicazione saranno sottoposte ad un sistema (blind) di
peer review.
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Prefazione
di U F∗

Nata da una prima intuizione della Cooperativa Sociale
Arcimedia di Savona, l’iniziativa progettuale di aprire un
Centro Sprar a Finale Ligure è stata da me e dall’Ammini-
strazione subito accolta con entusiasmo. Ci abbiamo tutti
(e con tutti intendo funzionari e politici) creduto al punto
da renderla uno dei servizi di maggiore rilievo dell’intera
offerta socio–assistenziale del nostro Comune.

Il Centro Sprar, attualmente operante nei locali di pro-
prietà dell’Istituto “Figlie di Nostra Signora di Misericor-
dia” in Piazza Milano, risponde a una precisa domanda di
accoglienza, rivolta a favore delle persone rifugiate, dei mi-
granti provenienti da tutto il mondo, in fuga dalla guerra,
dal dolore, dalle tragedie tuttora in atto, e nel contempo
alla ricerca di una nuova identità, di un lavoro, di un nuovo
inizio, di una opportunità.

In altri Comuni ed anche a Finale finora si è assistito
al proliferare di piccoli centri CAS gestiti da Cooperati-
ve, ma senza il coordinamento e il supporto logistico e
organizzativo delle amministrazioni locali.

La scelta di questa Amministrazione è stata invece un’al-
tra: l’emergenza dei migranti deve diventare una risorsa,
un’opportunità, l’occasione di una collaborazione tra il
Comune e lo Stato, impiegando le risorse pubbliche, statali

∗ Sindaco di Finale Ligure.
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ed europee, per fornire un servizio completo e puntuale,
rivolto all’integrazione e al reinserimento sociale di que-
ste persone. Il tutto sotto il costante coordinamento del
Comune di Finale Ligure.

L’integrazione può pertanto divenire lo strumento di
nuove politiche sociali rivolte allo sviluppo di tutto il terri-
torio e alla integrazione attraverso la conoscenza: il tutto
mantenendo con chiarezza i principi di sicurezza, di ri-
spetto delle regole e di civile convivenza all’interno della
comunità.

Il Centro Sprar a Finale Ligure si è inserito con il giusto
equilibrio all’interno del tessuto sociale, anche attraverso
la fondamentale rete di collaborazione delle associazioni
di volontariato della nostra città, ed il sostegno di tanti
operatori economici finalesi (alberghi e bar soprattutto)
che hanno collaborato fornendo numerose opportunità
lavorative e di tirocinio agli ospiti. Un ruolo significativo è
stato garantito anche da parte della nostra società parteci-
pata Finale Ambiente S.p.A., nella quale prestano servizio
alcuni ospiti che garantiscono i servizi di spazzamento e
pulizia delle strade nelle vie del territorio civico.

I risultati del periodo dal settembre  al dicembre
 sono stati davvero sorprendenti, come risulta dai dati
della presente ricerca che dimostrano, ove fosse necessa-
rio, che la presenza e l’operatività del Centro Sprar “Nel-
son Mandela” non ha creato condizioni negative nella vita
quotidiana della comunità finalese. Tutto questo a riprova
del fatto che la gestione dell’emergenza migranti, se ben
veicolata con attenzione e scrupolo, può produrre risultati
positivi ed essere ragione di conoscenza e crescita per tutto
il territorio locale.

Proprio sulla scia di questi risultati, intendiamo pertanto
proseguire nel percorso tracciato con il progetto Sprar per
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il triennio /, recentemente approvata dal Ministe-
ro dell’Interno. Per un’integrazione moderna, sostenibile
e di accoglienza, da parte della nostra comunità.




